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ANTEPRIMA TV - « I ventanni di tre generazioni » e « Che fare? » 

Quando parliamo di «patria» 
Un viaggio di verifica nella nostra Storia nel trittico di Pier Giuseppe Murgia 

In questo articolo. Pier 
Giuseppe Murgia illustra 

i ai lettori dell'Unità la tra
smissione da lui realizzata 
— nell'ambito del program
ma I vent'anni di tre ge
nerazioni — dal titolo La 
patria, che va in onda 
stasera sulla Rete due al
le 21,55. 

U programma J vent'anni di 
tre generazioni, partito da 
un'idea unitaria (mia, di 
Giuseppe Bellecca e di Edith 
Bruck), è stato poi elabora
to con due scelte di impo
stazione e di regia comptta-
mente autonome. Io ho voluto 
compiere un viaggio di veri
fica nella nostra Storia, cosi 
come l'hanno vissuta gli ope
rai e i contadini o la statino 
vivendo i giovani dell'Utopia 
e della rivolta. Per rievocare* 
poi dall'interno la nascita 
del fascismo o il suo conso
lidarsi, ho scelto testimoni di 
quella classe media e di quel
la piccola borghesia che costi
tuirono la vera ossatura ded 
fascismo, il quale faceva per
no sulla loro cultura retorica 
oltre che sul disprezzo e sul
l'odio di classe. 

Nel trittico che ho inteso 
comporre attraverso tre pun
tate (* Le svolte storiche » -
« La Patria » - <r L'emigrazio
ne ^) che vivono per conto 
loro, compiute, ma che sono 
ugualmente collegate l'una 
all'altra da nessi di carattere 
temporale e ideale e da con
tinui riferimenti e contrappo
sizioni di discorso, la Storia 
viene spogliata dei suoi con
torni epici per riacquistare la 

. dimensione di dramma quoti
diano in cui ognuno può ri
conoscersi. Lo stesso uso del 
materiale di repertorio non 
va inteso come freddo appor
to oggettivo, ma piuttosto co
me riappropriazione persona
le di eventi pubblici. 

Quella che era la mia cono
scenza storica ho voluta farla 
filtrare e anche controllare 
dalle testimonianze della gen
te vera, con la straordinaria 
capacità di impatto che han
no le storie autentiche. Rac
contando i loro vent'anni i te
stimoni raccontano di riflesso 
anche la storia della Joro ge
nerazione. Se è vero che non 
possono dare degli eventi del
la loro epoca una analisi to
tale, approfondita e articola
ta. costituiscono però un pun
to di riferimento reale e pre
zioso. Già la prima puntata è 
stata spunto di diversi dibat
titi. oltre ad aver provocato 
con la sua appassionata ve
rità polemica rappresaglie e 
minacce di rappresaglie. I fa
scisti. al solito, non hanno 
mancato di inviare minacce di 
morte all'ex partigiano Dario 
Gervasi che aveva rievocato 
la sua partecipazione alla Re
sistenza armata, e la direzio
ne della Fiat si è affrettata 
a' spedire una lettera di dif
fida con implicita minaccia di 
licenziamento al giovane ope
raio Ennio Furchl. che aveva 
raccontato le lotte del '68 e 
degl'autunno caldo all'interno 
della fabbrica e nella città 
piemontese. 

La puntata che va in onda 
stasera affronta il tema del
la Patria. In nome della Pa
tria due intere generazioni 
nei primi cinquantanni del l 

nostro secolo sono scese in 
guerra, due guerre feroci, as
surde. che hanno coinvolto 
milioni e milioni di persone 
rapinando la loro giovinezza, 
condizionando tutta la loro 
vita. Il fratello di mio padre, 
e ziu Pietrinu », era un servo-
pastore. poi contadino. Da 
bambino l'ho sentito dire: 
« Quando avevo vent'anni 
c'erano tre disgrazie: la Mi
seria, la Spagnola e la Pa
tria ». La « spagnola » era 
un'epidemia ch'era passata 
come una falce sulla gente 
mietendo decine di migliaia di 
vittime, ma mai come la Pa
tria. Milioni di contadini 

analfabeti nell'Italia del '15'18 
erano stati mandati al massa
cro da una alasse politica 
imbevuta di mitologie pro
vinciali, che aveva scelto di 
indirizzare verso nostalgie di 
grandezze nazionaliste il mal
contento dei ceti emergenti. 
L'odissea di questo popolo po
vero la ritroviamo nella nar
razione di un sardo dei monti 
della Barbagia, Raimondo Pi-
lia, un testimone a mio pare
re davvero esemplare delle 
memorie contadine, con una 
grande ricchezza umana, una 
saggezza profonda e una sin
golare capacità istintiva di 
demistificazione. L'interpreta-

Vera fugge da casa 
e dal conformismo 

Prosegue questa sera (Rete due, ore 20,40), con la secon
da puntata, lo sceneggiato di Gianni Serra, Maria Stella 
Sernas e Tomaso Sherman tratto dall'unico romanzo scrit
to nel 1863 da Nikolai Cernysevskij e particolarmente ama
to da Lenin e Majakovski. Nella seconda puntata Vera 
(Elisabetta Pozzi) decide di seguire lo studente povero Di
mitri (Marzio Margine) e ribellarsi quindi alle imposizioni 
familiari e ai conformismi sociali. Il romanzo, nonostante 
una trama banale e tradizionale anticipa di molto alcuni 
temi di viva attualità come l'emancipazione femminile, l'or
ganizzazione del lavoro, il superamento della vita di cop
pia e perfino il controllo delle nascite. (Nella foto: Elisa
betta Pozzi, la Vera del «Che fare?»). 

« Settimana » per Eduardo in Grecia 
ATENE — Enti culturali italiani e greci hanno dedicato una 
«settimana» ateniese a Eduardo De Filippo, visto attraverso 
la sua attività teatrale e cinematografica. L'attore è molto 
noto in Grecia, attraverso i film che sono stati importati e le 
sue opere che sono state recentemente tradotte, e ora rap
presentate, a cura di una compagnia della capitale, con 
successo di pubblico ed ampio consenso della critica. 

Per la parte teatrale, di Eduardo viene rappresentata 
Filumena Marturano, tradotta in greco; il film della stessa 
opera verrà proiettato in alcune sale della capitale. 

Successo di Bozzetto a New York 
NEW YORK — Allegro non troppo, il film del « mago » dei 
cartoni animati italiani Bruno Bozzetto, ha riscosso grande 
successo di pubblico a New York. 

La pelliccia è stata proiettata nella sala cinematografica 
del Museo di arte moderna alla presenza di numerosi spet
tatori che hanno rivolto calorosi applausi a Bruno Bozzetto. 
venuto negli Stati Uniti per partecipare ad una rassegna 
dei suoi maggiori film e ad un ciclo di conferenze. Allegro 
non troppo è stato il primo della serie e sarà seguito da 
altre proiezioni già programmate da organizzazioni culturali 
e universitarie. 

zione della Storia che ci dà 
questo pastore-contadino sar
do è a mio avviso emble
matica di tutta la società 
contadina del nostro paese di 
quel periodo, come la si può 
verificare ad esempio nello 
stupendo libro di Nuto Revelli 
Il mondo dei vinti. 

Il secondo testimone della 
mia inchiesta rappresenta la 
generazione che ha compiuto 
vent'anni sotto la Patria fa
scista. Da ragazzo mi ero 
sempre chiesto sbalordito co
me fosse possibile che la 
maggior parte di una gene
razione fosse arrivata al pun
to. dinanzi alla domanda re
torica « Volete burro o can
noni? ». di gridare con fana
tismo esultante « Vogliamo i 
cannoni! ». Ecco. Ugo Belli, 
che nel IMO aveva diciotto 
anni, era in piazza Venezia 
quando Mussolini fece la di
chiarazione di guerra ed era 
tra coloro che batterono le 
mani con entusiasmo a quel
l'annuncio. Attraverso la sua 
lucida testimonianza (una ve
ra e propria confessione in 
pubblico, con la macchina da 
presa che gli sta continua
mente addosso a sottolineare 
ogni emozione, a catturare 
tutta l'impietosita della sua 
autocritica) Belli ci fa rivive
re un processo di oscuranti
smo e di risveglio che è stato 
tipico di molti milioni di ita
liani. 

Il terzo testimone è Fran
cesco Rutelli, un giovane 
obiettore di coscienza. Que
sta scelta non mancherà di 
apparire a molti discutibile. 
dal momento che l'obiezione 
di coscienza è praticata solo 
da una piccola minoranza e 
non dovrebbe quindi essere 
indicativa di una intera ge
nerazione. Eppure la scelta 
ha una sua logica e non espri
me solo una mia simpatia 
ideale. Stabilito che il con
cetto di Patria, dopo aver do
minato la vita e la cultura 
dei nostri nonni e dei no
stri padri, è divenuto un'astra
zione totale per la generazio
ne che oggi ha vent'anni, nel
la mia ricerca ho cercato di 
indurre tutti coloro che ho 
interpellato a concretizzare 
una possibile identificazione 
dell'immagine di Patria come 
oggi potrebbe essere intesa. 

Dalle risposte veniva con
tinuamente fuori una specie 
di equazione, inesatta certo. 
ma significativa: Patria ugua
le esercito, potere, servizio 
militare, ecc. Tutte istituzio
ni e simboli che la maggio
ranza dei giovani ha dimo
strato di mal sopportare, di 
guardare con disagio o intol
leranza. Era palpabile una 
sorta di rifiuto, un'obiezione 
forse indeterminata e confu
sa, ma comunque seniore av
vertibile. Francesco Rutelli, 
il ragazzo che ho scelto, dava 
a questa indeterminatezza una 
forma, una concreta presa 
di posizione mai estranea. 
nella sostanza, a quello che 
i più esprimevano. La sua 
obiezione di coscienza è at
tuata anche su un'analisi di 
quello che la Patria ha signi
ficato nella storia d'Italia. 
ne è una logica conclusione, 
non solo etica ma politica. 

Pier Giuseppe Murgia 

Il Festival dal 20 febbraio al 3 marzo 

Venti film in 
gara a Berlino 

Il Nosferalu di Herzog 

BERLINO — La direzione 
del Festival cinematogra
fico internazionale di Ber
lino, che si svolgerà dal 
20 febbraio al 3 marzo, ha » 
reso noto il programma 
provvisorio della manife
stazione. 

Parteciperanno in com
petizione i seguenti film: 
Kejsarcn di Josta Hagel-
back (Svezia); Vinterborn 
di Astrid Henning-Jensen 
(Danimarca); Die ehe der 
Maria Brami di Rainer 
Werber Fassbinder (RFT) ; 
L'amour en fnite di Fran
cois Truffaut (Francia); 
Los sobrevivientes di To-
mas Gutierrez Alea (Cu
ba) : Meetings with remar-
kable men di Peter Brook 
(Gran Bretagna); Anton 
der zauberer di Gunter 
Reisch (RDT); The stud-

farm di Andras Kovacs 
(Ungheria); Nosferatu di 
Werner Herzog (RFT-
F r a n c i a ) ; Alexandria 
why? di Youssef Chahi-
ne (Egitto • Algeria) ; El 
corazon del bosque di Ma
nuel Gutierrez Aragon 
(Spagna); Wonderful men 
with a crank di Jiri Men-
zel (Cecoslovacchia); 3fo-
vie movie di Stanley Do-
nen (USA); Kassbach di 
Peter Patzak (Austria); 
Messidor di Alain Tan-
ner (Svizzera); L'adole
scente di Jeanne Moreau 
(Francia); David di Pe
ter Lilienthal (RFT); 
Confession of love di Ilja 
Awerbach (Unione Sovie
tica); Ernesto di Salva
tore Samperi (Italia); 
Die erme polka di Klaus 
Emmerich (RFT). 

Fuori concorso saranno 
presentati i film statuni
tensi The deer hunter di 
Michael Cimino e Super
man di Richard Donner. 

Al Forum internaziona
le del giovane cinema par
teciperanno i film italia
ni La macchina cinema di 
Agosti. Bellocchio, Petra-
glia e Rulli e Maternale di 
Giovanna Gagliardo. 

Tra i componenti della 
giuria del Festival di que
st'anno vi sono quattro 
donne: la regista italiana 
Liliana Cavani, la regista 
cecoslovacca Vera Chyti-
lova, l'attrice britannica 
Julie Christie e l'attrice e 
cantante tedesca Ingrid 
Caven. oltre al regista a-
mericano Paul Bartel, al 
regista svedese Jòrn Don
ner e allo scrittore e re
gista francese Romain 
Gary. 

POLEMICHE - II « caso » Carmelo Bene 

Scuola a teatro 
teatro a scuola 

E' Lamberto Trezzini 

Nuovo sovrintendente 
alla Fenice di Venezia 

Ora si attende la ratifica ministeriale 

VENEZIA — Lamberto Trezzini, attuale segretario generale 
del Teatro Comunale di Bologna, è la persona indicata dal 
consiglio comunale quale nuovo sovrintendente della Fenice. 
Il voto è stato espresso lunedì sera, a seguito di una vo
tazione che ha registrato 26 voti favorevoli (PCI, PSI, PRI). 
mentre 12 voti dello schieramento democristiano sono an
dati ad Antonio Mazzarolli, attuale sindaco democristiano di 
Treviso, mentre si sono astenuti liberali, socialdemocratici 
e socialisti autonomi. 

Adesso spetterà al ministro del Turismo e dello Spetta
colo confermare ufficialmente, come di norma, il nuovo 
sovrintendente sulla base del voto espresso dal consiglio co-

, mimale veneziano. La nomina dovrebbe essere celerissima, 
poiché il nuovo Consiglio di amministrazione è stato recente
mente nominato dal ministro, per la verità dopo molto tempo 
da che tutti gli enti, cui spettano propri rappresentanti nel 
consiglio direttivo, avevano espresso i propri nominativi. Si 
potrà cosi dare veste democratica all'attività dell'ente mu
sicale, da mesi retto da un commissario governativo. Nel 
corso della seduta consiliare di lunedi sono stati espressi ap
prezzamenti per l'opera prestata alla Fenice dall'ex sovrin
tendente Gian Mario Vianello che aveva dato una impronta 
unitaria e rinnovatrice all'ente musicale veneziano. 

Il « curriculum » di Lamberto Trezzini annovera una espe
rienza specifica nel settore dello spettacolo; oltre ad avere 
scritto numerose opere sul teatro, è docente di storia del 
teatro all'università di Bologna, è membro del direttivo del-
l'ATER (Associazione teatri Emilia-Romagna), della com
missione artistica della stessa Associazione ed ha retto «ad 
interim » per sette mesi la sovrintendenza del Teatro Co
munale di Bologna acquisendo consensi da molteplici parti 
politiche e culturali. 

Come i nostri lettori roma
ni già sanno, per essere sta
ti tempestivamente informa
ti nell'ultima edizione del
l'Unità di domenica scorsa, 
/'Otello di' Shakespeare alle
stito da Carmelo Bene al 
Teatro Quirino di Roma sa
bato non è andato in scena, 
né al pomeriggio né alla se
ra, come da programma. La 
rappresentazione pomeridia
na è stata interrotta dallo 
stesso Bene, che si è detto 
infastidito da un brusio giun
togli dal pubblico giovanile. 
Quella serale è stata sospesa 
a causa di un successivo scio
pero dei tecnici della com
pagnia e del teatro. Poiché 
attorno a questo episodio si 
vanito ancora registrando 
commenti, strascichi e pole
miche (la Società Attori Ita
liani ha prodotto un comu
nicato ìiel quale si coglie l'oc
casione per denunciare uno 
stato di precarietà nel quale 
vengono oggi a trovarsi nu
merosi attori e diverse com
pagnie; Carmelo Bene, che 
si trova a Pisa per le 
repliche dell'Otello, contìnua 
a ribadire che lui solo può 
decidere se dare spettacolo o 
no, in qualsiasi momento) ci 
sembra utile tornarvi, pren
dendo a spunto la testimo-
nìanza di un'insegnante che 
era presente sabato scorso al 
Quirino e che ha ritenuto 
opportuno fare alcune preci
sazioni. 

Caro direttore, 
Carmelo Bene ha sospeso 

lo spettacolo dopo alcuni se
condi dall'apertura del sipa
rio senza che nessuno di noi. 
adulti e non adulti, si ren
desse conto di che cosa aves
se potuto turbare la delica
tissima sensibilità e la con
centrazione dell'attore-poeta. 

Si e percepito solo un 
comprensibile, leggero brusio 
di attesa ad apertura di sipa
rio. Dopo di che, sipario ab
bassato. attore che compare 
alla ribalta e annunzia che lo 
spettacolo non avrà luogo 
per la « maleducazione» di 
alcuni; segue un silenzio pro
fondo, durato alcuni minuti, 
durante i! quale si attende 
che l'attore voglia tornare 
sulla sua decisione ed appa
gare l'attesa del pubblico. 
Nulla. 

Dopo questo, le ore di oc
cupazione del teatro Quirino 
hanno registrato altri episodi 
di palese disprezzo per il 
pubblico, giovane e no, da 
parte dell'attore e della sua 
compagnia. 

Riporto a scopo esemplifi
cativo alcune frasi: «Carmelo 
può anche rifiutarsi di reci
tare per 2.500 lire » (Cinieri), 
oppure « vi do una bella no
tizia: potrete vedere Otello 
alla televisione» (Cinieri). Il 
livello della nostra scuola 
potrà talora essere basso, ma 
in anni di insegnamento non 
ho mai incontrato un allievo 
che avesse l'impudenza di 
proporre alternative simili. 

Il colmo, però, è stato rag
giunto nel pomeriggio di do
menica, quando l'artista Be
ne, presentatosi a ringraziare 
un pubblico plaudente e 
« muto d'accento » (applausi 
come al circo equestre, a 
scena aperta, quando Bene 
urlava o digrignava i denti), 
ha pronunciato tra i baci la 
frase «questo è un pubblico, 
quello di ieri aera non lo e-
ra ». In quel momento, non 
ho potuto fare a meno d. 
ricordare i capannelli che 
l'anno scorso si formarono 
per ore intorno al teatro 

Carmelo Bene 

Quirino, dove il Bene aveva 
rappresentato per gli studenti 
il suo Riccardo III. Entu
siasmo, dissenso, tentativi di 
analizzare le forme attraver
so le quali Bene reali7/.:i i 
suoi, malvado tutto, ToUo 
ranti messaggi, furono una 
cosa di cui quest'anno PJ; I 
ha voluto privare i radazzi 
senza giustificazione *lcun.H. 

Mi stupisce che il nostro 
giornale abbia avallato la 
versione dell'attore condivi
dendo generici giudizi Milla 
scuola e i suoi giovani. Il 
discorso sulla c'equ^lnica/.io-
ne culturale ci porterebbe 
molto lontano, e focalizzai ,o 
sulla scuola può essere quan
to meno parziale. Posso per
sonalmente assicurare che 
tra il giovane e non giovano 
pubblico presente m sala sa
bato sera molti avevano gli 
strumenti per intendere e va
lutare l'opera deH'?rti.sta non 
estranea al mondo delia cul
tura giovanile. 

FRANCESCA 
DE FRANCISCIS TEDESCHI 

Ci tengo a ricordare die 
non ho avallato ìiessttna tesi 
nella cronaca dei fatti del 
Quirino apparsa esclusiva
mente nelle pagine romane 
de l'Unità, semplicemente 
perché non ero presente 
quando Carmelo Bene ha re
pentinamente deciso di in
terrompere lo spettacolo. 

La versione di Carmelo 
Bene è quella clic è, virgo
lettata, magari frutto di un 
isterismo individuale, o me
glio di una condotta provo
catoria e paradossale ormai 
tipica di questo grande at
tore. 

Tuttavia, «condividendo gè-
iterici giudizi sulla scuola e 
sui giovani » ho voluto ri-
portare, con pudore e in sin
tesi, le impressioni ricavate 
dagli atteggiamenti di alcuni 
giovani e meno giovani spet
tatori rinnegati e mancati 
dc/Z'Otello di Carmelo Bene. 
Non cito testualmente certe 
frasi per rispetto alle circo
stanze piuttosto ingrate in cu'-
sono state pronunciate, e al
l'aggettivo malumore che le 
ha generate. Comunque, mi 
pare che la proposta di alcu
ni studenti, tra i più. pacati e 
apparentemente ragionevoli, 
peraltro, di fare una terza rap

presentazione supplementare 
dell'Otello alle ore 23 (come 
se si potesse replicare uno 
spettacolo, a teatro, premen
do un pulsante), vanifichi 
quasi la pur grave offesa di 
Cosimo Cinieri, che ha spe
dito tutti quanti a vedere 
la TV. 

Ma va Bene, Carmelo è un 
artista aristocratico e va lin
ciato, poi sepolto in terra 
sconsacrata. Tutti d'accor-
do, allora, visto che anche 
un critico, Renzo Tian del 
Messaggero, adesso rimpian
ge, con la perspicacia di chi 
sa riconoscere le vere rivo
luzioni ad occhio nudo, per
sino il Carmelo Bene che fa
ceva pipì sulle pellicce di gau
denti signore della buona bor-
rjhesia. 

A quanto pare, si è figli :) 
s: e qcnitori, non si scappa 
te valga di lezione a Car
melo Bene, che caparbiamen
te non rinuncia alla sua di
versità assoluta) poiché an
che una compagna rigorosa. 
un'insegnante a tutto tondo 
come la firmataria di questa 
lettera, se la sente di spaz
zare via qualsiasi ombra di 
ottusità e di intolleranza dalla 
parte degli studenti per dare 
a Carmelo Bene il peso del 
(attivissimo Franti del libro 
Cuore, peto che lui porterà 
davvero Bene, dato il perso
naggio. 

Però, ci sono purtroppo al
tri insegnanti, secondo noi, 
che forse applicano demago-
qogicamentc l'acculturazione 
moderna e demociatica dei 
giovani, sorvolando con impe
to sui corsi di studio, auto
eleggendosi animatori cultu
rali. e trascinando in fila 
per due gli studenti a teatro. 
E quando questi ultimi ci 
vanno di malavoglia, magari 
preferendo sbrigativamente 
la padella alla brace, ecco 
che il classico « insulto al 
professore » se lo becca un 
Carmelo Bene, perché il pro
fessore da insultare non c'è 
più. Peccato per loro che la 
cosiddetta cultura giovanile 
non sia nulla più che una 
parola. Anzi, due. 

Ci sono, infine, altri sot
tovalutati elementi che han
no concorso in maniera de
terminante a questo spiace
vole episodio. Innanzitutto, il 
comportamento dell'ET l, che 
dispone soltanto di quindici 
giorni da dare aZZ'Otello di 
Carmelo Bene quando il suc
cesso (scontato) suggerirebbe 
di assicurarsi, invece, un me
se di repliche, perché ha da 
montare il solito testo di 
Diego Fabbri (presidente del-
l'ETI medesimo) per motivi 
che e superfluo spiegare. 
Dulcis m fundo ci chiediamo. 
ancora, in tasca a chi siano 
finite quelle cinquecento lire 
mai rimborsate ai malcapi
tati spettatori convenzionati 
de/roteilo, vera pietra dello 
scandalo che nessuno, finora 
ha voluto scagliare. 

David Grieco 

P. S. — Comunque, qualora 
si richiedesse una « verifica 
oggettiva » del pericoloso ab 
brutimento ideologico e cultu
rale di certi giovani basterà 
andare a leggere una deliran 
te, preziosissima lettera con
tro Carmelo Bene pubblicata 
dal Manifesto di ieri. Una 
testimonianza, quella, che 
non ha bisogno di nessun 
commento, di nessuna rlspo 
sta. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Al servizio della immagine 
13 VICINI A DIO - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - Il francese 
17 IL TRENINO - (C) - Giocando con le parole 
17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO. BRACCIO 

DI FERRO • (C) 
17,35 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - Telefilm «Trappola 

mortale » 
18 ARGOMENTI - (C) • a l i giornalista parlamentare» 
18,30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da Gian

ni Morandi 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
IMO HAPPY OAYS - (C) - Telefilm - « Doppia personalità » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ELLERY QUEEN • (C) • Telefilm • « La notte di San 

Silvestro » 
21,35 L'OPERA SELVAGGIA - (C) - Di Fredérie Rossif -

«Perù: l'occhio del condor» 
22,10 SPECIALE TG 1 
23 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 

D Rete 2 
12^0 TG2 - PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CORSO PER SOCCORRITORI • (C) 
14.45 VIAREGGIO • Calcio • Fiorentina - Wilza Cracovia • 

Cortina: sci 
17 TV2 RAGAZZI - (C) - Le avventure di Babar - Un li

bro, un personaggio, un film - « L'ispettore generale » -
Regia di Henry Koster - Con Danny Kaye - Barba
ra Bater 

18 STUDIOCINEMA - (C) 
18^0 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 

18,50 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
19,05 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano Buonasera 

con.» Supergulp! 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 CHE FARE? - (C) - Di Nicolaj Cernycevskij - Con Eli

sabetta Pozzi, Remo Girone, Anna Maestri - Regia di 
Gianni Serra 

22 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con DC, 
PSI, Sinistre indip., MSI, PLI. PDUP-DP 

22,30 I VENT'ANNI DI TRE GENERAZIONI - (C) - « La 
patria » - Regia di Pier Giuseppe Murgia 

23.30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Il drago e la principessa; 
18: Colargol subacqueo; 18,10: Top; 18,50: Telegiornale; 19,05: 
Elezioni Cantonali Ticinesi; 19.35: Segni; 20,30: Telegiornale; 
20.45: Le votazioni federali del 18 febbraio; 22,30: Telegior
nale; 22,40: Campionati svizzeri di sci. 

CONTROCANALE 

Morire a Napoli, oggi Editori Riuniti 

• TV Capodistria 
ORE 20: Buona sera; 20.15: Telegiornale; 20,30: « La ballata 
di Strozsek », film. Regia di Werner Herzog con Eva Mattes, 
Clemens Scheitz, Ely Rodriguez; 22,15: Carovana; 22,45: Fe
stival di Montreux 77. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12,45: A-2; 13,20: Pagina spe
ciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 15,15: La famiglia Robin
son: 16,10: Recre «A-2»: 1835: E* la vita; 19.45: Top club; 
20: Telegiornale; 20,35: Mi-fugue, mi-raison. I Muppets; 22^0: 
I giorni della nostra vita: 23,05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario: 20: Il barone; 21: «L'aquila e il 
falco», film. Regia di Lewis R. Foster con John Payne; 
22^5: Dibattito; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera, 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17, 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 6,45: 
Storia contro storie; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 10: 
Controvoce; 10,35: Radio an
ch'io; 11,30: Il trucco c'è (e 
t i vede); 12,05: Voi ed io 79; 
14,05: Musicalmente; 14,30: 
La luna aggira il mondo e 
voi dormite; 14,06: Rally; 
15,35: Errepiuno; 16,45: Alla 
t r e ve; 17,05: Globetrotter; 
11: Viaggio in decibel; 18,30: 

i II triangolo d'oro; 19,35: 
Asterisco musicale; 19,50: Di-

I ciassettesimo giorno di luna; 
20,30: La musica delle mac-

I chine; 21,05: Da Robin Hood 
! alla marea nera; 21,40: Una 

vecchia locandina; 22^0: Ne 
I vogliamo parlare?; 23,15: 

Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da., 

• Radio Z 
GIORNALE RADIO: 6,30, 
7,30. 8,30. 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30. IMO. 16,30, 18^0, 19.30, 
22,30; 6: Uh altro giorno: 
7,50: Buon viaggio; 7,55: Un 

altro giorno; 8.45: TV in mu
sica; 9,32: Corinna e Adolfo; 
10,12: Sala F; 11,32: Ma io 
non lo sapevo; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
cronotrotter; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui radiodue; 17,30: 
Speciale GR2: 17,50: Hit Pa
rade; 18,33: Spazio X; 19,50: 
Il convegno dei cinque; 22,20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7,30. 8,45. 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 20,45, 23,55; 6: Preludio; 

7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto dei matti
no; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi, voi, loro, don
na; 10,55: Musica operisti
ca; 11,55: Il faro di Allan 
Poe; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; 15̂ 30: Un 
certo discorso musica giova
ni; 17: L'arte in questione; 
17,30: Spazio tre; 21: Con
certo del Quartetto della te
levisione polacca; 22£0: Li
bri «io vita; 22^0: Appunta
mento con la scienza; 23: n 
azz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 

In questa ennesima trage
dia che sconvolge Napoli, 
nel dramma delle povere 
criature, c'è un nesso, un 
concetto difficile da afferma
re: che la morte da virosi 
respiratoria è, insieme, mor
te da sottosviluppo e morte 
da « capitalismo iperma-
turo ». 

E non solo perché il sotto
sviluppo di Napoli, della fa
scia costiera che le è cre
sciuta intorno, del mezzogior
no intero, è stato il prodotto, 
la conseguenza ed anzi la 
condizione perché il resto 
del paese fosse indirizzato 
sulla strada dello sviluppo, 
quantunque effimero e squi
librato. 

Ma anche perché questo 
sviluppo non è, il più delle 
volte, meno inumano del sot
tosviluppo che uccide a Na
poli. Per restare nel campo 
dell'uso della scienza: basti 
pensare agli effetti alluci
nanti che la a pillola dell'an
gelo» ha introdotto nel po
vero mondo dei tossicodipen
denti in una città come Mi
lano; oppure alle conseguenze 
perverse che la produzione 
della diossina, proprio nel 
cuore dell'area più sviluppata 
del paese, continua a provo
care. Anche lì. drammatica
mente, innanzitutto sui bam
bini. 

A dire questo con la neces
saria energia, non ci è riuscito 
neanche il Dossier del TG2 di 
Giuseppe Marrazzo. dal tito
lo Non è un male oscuro, 
trasmesso domenica scorsa. 

Ed è stato questo — ci pa
re — il maggior limite di una 
trasmissione peraltro condot
ta con innegabile perizia, con 
dovizia di informazione, con 
una narrazione serrata, per 
molti versi obiettiva e senza 
cadute. Cosicché l'afferma
zione finale del sindaco Va-
lenzi: «Napoli ed a Mezzo
giorno sono un problema na
zionale», è rimatta per l'ap

punto un'affermazione fina
le. Mentre avrebbe potuto 
rappresentare lo spunto ini
ziate, lo stimolo di un discor
so finora poco ascoltato. 

Facciamo qualche esempio. 
Il servizio televisivo, ispirato 
ad un rifiuto della « medica-
lizzazione» del problema — 
come si suole dire —, ha 
puntato tutto sulle condizio
ni civili ed ambientali di Na
poli e dell'hinterland, rica
vandone, peraltro, immagini 
di rara efficacia ed informa
zioni di rilevante interesse. 
Ma non ha potuto non soffer
marsi per un attimo sull'a
spetto scientifico della vicen
da: nell'intervista ai due viro
logi (Tarro e Vecchio) viene 
così a galla la disputa tra 
scienziati, il ritardo e la dif
ficoltà della medicina, persi
no un senso di impotenza, 
umiliante almeno per lo spet
tatore. Non c'è qui un proble
ma nazionale? 

E ancora. L'ex sindaco de 
di Napoli. Bruno Milanesi, 
afferma che con il piano re
golatore preparato dalla sua 

« L'ispettore 
generale » 
in TV con 

Danny Kaye 
Per il ciclo Un libro, un 

personaggio, un film va in 
onda oggi (Rete due, ore 
17.05) la prima parte de 
L'ispettore generale. Il film, 
diretto da Harry Koster e 
interpretato da uno scatena
to Danny Kaye che vi sfog
gia tutto il suo repertorio 
cornice-canoro, è tratto dalla 
commedia di Gogol (1809-
1852) che su suggerimento 
di Puskin aveva preso Io 
spunto da un fatto di cro
naca. 

Giunta tutto sarebbe andato 
a posto, cacciando — questo 
non lo ha detto — 300 mila 
lavoratori, cancellando l'Ital-
sider, sventrando il centro 
storico. La «colpa» di averlo 
bloccato è dell'amministrazio
ne centrale dello Stato. Te
si semplicistica, di facile pro
paganda. Esempio quanto mai 
infelice, anche perchè e stata 
proprio l'iniziativa della Giun
ta Valenzi a porre il proble
ma del rapporto tra Stato 
ed Enti locali, un problema 
di efficienza e di rapidità, 
di superamento delle vecchie 
strozzature burocratiche. E 
questo non è un problema 
nazionale? 

E infine. L'immagine di 
una popolazione così marto
riata e ancora una volta cosi 
responsabile, così pronta a 
rispondere ai consigli ed agli 
inviti delle autorità; e, di 
contro, l'incapacità cronica 
di una struttura ospedaliera 
e sanitaria di corrispondere a 
questa fiducia, a questa at
tesa; o a questa speranza. 
se cosi si vuole chiamarla. E 
non è questo un problema 
nazionale, seppure aggravato 
a Napoli da trent'anni a', a in
trallazzi e saccheggi di ogni 
genere », pure denunciati con 
chiarezza nella trasmissione? 

Anche i topi, i bassi, le tren
tamila abitazioni senza acqua 
e le altrettante senza servizi 
igienici, le famiglie con sedici 
figli sono dunque un proble
ma nazionale. Ce finalmente 
questa consapevolezza? Se 
continuerà a non esserci sa
ranno guai per Napoli, ma 
anche per Torino, per Reggio 
Calabria, per Roma. E* quello 
che ha detto Valenzi. Finita 
auesta emergenza — chiede 
l'intervistatore —, ci sarà un 
nuovo oblio? « Sì — ha rispo
sto il sindaco —; se non ci 
sarà, dentro Napoli e da Ro
ma, una reale e leale solida
rietà ». 

Antonio Polito 

» PROPOSTA DI LETTURA 

Marx 

Gramsci 
Togliatti 
Berlinguer 

Berlinguer 

Amendola 
Minucci 
Ingrao 
Lama 
Bavera 

Progetto di tesi per il XV Con
gresso nazionale del PCI 
Per la critica dell'economia 
litica 
La questione meridionale 
Comunisti socialisti cattol 
La politica internazionale 
comunisti italiani 
Austerità occasione per 
sformare l'Italia 
Il rinnovamento del PCI 
Terrorismo e crisi italiana 
Crisi e terza via 
il potere del sindacato 

po-

Cl 
dei 

tra-

Breve storia del movimento 
femminile in Italia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

T 

1.800 

2.500 
1.500 
1.500 

2.000 

600 
2.200 

. 2.000 
3.000 
2500 

3.800 

23.400 
15.000 

' ~*2*\* 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti. 
via Serchio 9/11 00198 Roma. -

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali il pacco-libri Proposta di lettura per il 
XV Congresso PCI 

cognome e nome 

indirizzo ,,—,.,. -

cap. comune 

sigla provincia 


